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Il quesito riguarda l’accesso, da parte di un’aspirante supplente, ai dati personali dei controinteressati. 

Accesso ai dati personali

		    	  Il quesito è stato proposto da un aspiran-
te docente, incluso nelle graduatorie di istituto, al 
quale non sono stati assegnati 30 punti, previsti 
per chi abbia conseguito una idoneità in concorsi 
a cattedra.

	 Rivolgendo la sua istanza di accesso al Di-
rigente scolastico, il ricorrente ha dichiarato che il 
TAR adito lo ha invitato ad impugnare con motivi 
aggiunti tutte le graduatorie di circolo e di istituto 
di interesse emanate dalle istituzioni scolastiche pre-
senti nel modello B inviato.

	 Lo stesso ricorrente ha concluso che l’im-
pugnazione delle predette graduatorie potrà avve-
nire soltanto conoscendo i nominativi ed i domicili 
di alcuni aspiranti, inclusi nelle stesse graduatorie, 
che, per la posizione occupata, sono controinte-
ressati all’accoglimento del ricorso predetto. 

	 Per tale ragione, il ricorrente ha chiesto 
che la scuola gli faccia conoscere i nominativi e i 
dati anagrafici, completi di indirizzo di residenza, 
dei controinteressati, ritenendo di averne diritto ai 
sensi dell’art. 22 della Legge 7 agosto 190, n. 241.

	 Il Dirigente della scuola predetta si è chie-
sto se il Decreto Legislativo n. 196, del 30 giugno 
2003, – codice in materia di protezione dei dati 
personali - consenta l’accesso, richiesto dal ricor-
rente ai dati personali dei controinteressati al suo 
ricorso. 

	 La risposta si fonda sull’interpretazione 
dell’art. 59 del predetto Testo Unico, il quale così 
dispone: Accesso a documenti amministrativi: 1) 
Fatto salvo quanto previsto dall’art. 60, i presupposti, 
le modalità, i limiti per l’esercizio del diritto di accesso 
ai documenti amministrativi contenenti dati persona-
li, e la relativa tutela giurisdizionale, restano discipli-

nati dalla legge 7 agosto n. 241 e successive modifi-
cazioni e dalle altre disposizioni di legge in materia, 
nonché dai regolamenti di attuazione, anche per ciò 
che concerne tipi di dati sensibili e giudiziari e le ope-
razioni di trattamento eseguibili in esecuzione di una 
richiesta di accesso. Le attività finalizzate all’appli-
cazione di tale disciplina si considerano di rilevante 
interesse pubblico. 	

	 La disposizione appena trascritta, in so-
stanza, precisa che le norme legislative e rego-
lamentari che disciplinano il diritto di accesso, ai 
documenti amministrativi non subiscono affievo-
limenti ad opera delle disposizioni contenute nel 
codice in materia di protezione dei dati personali, 
perché il diritto d’accesso è ritenuto dalla legge di 
rilevante interesse pubblico, non meno di quanto 
lo è il diritto alla protezione dei dati personali. Il 
diritto d‘accesso infatti, appare finalizzato soprat-
tutto a garantire l’interesse pubblico della traspa-
renza dell’azione amministrativa.

	 Tanto premesso, si osserva che l’esercizio 
del diritto d’accesso nella scuola va esercitato nel-
le forme previste dal Regolamento sul diritto d’ac-
cesso, approvato con D.P.R. n. 184 del 2006, nel 
cui art. 3 si legge che la pubblica amministrazione, 
cui è indirizzata la richiesta di accesso…, se individua 
soggetti controinteressati, di cui all’art. 22, comma 1, 
lettera c), della legge, è tenuta a dare comunicazione 
agli stessi, mediante invio di copia con raccomanda-
ta con avviso di ricevimento, o per via telematica per 
coloro che abbiano consentito tale forma di comuni-
cazione. Entro 10 giorni dalla ricezione della comuni-
cazione di cui al comma 1, i controinteressati posso-
no presentare una motivata opposizione, anche per 
via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale 
termine, la pubblica amministrazione provvede sulla 
richiesta, accertata la ricezione della comunicazione 
di cui al comma 1.
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	 Nel consegue l’obbligo del Dirigente scola-
stico di trasmettere per raccomandata, con avviso 
di ricevimento, copia della richiesta di accesso che 
gli è pervenuta agli insegnanti inclusi nelle gradua-
toria di istituto, che siano stati individuati quali 
controinteressati al sopra citato ricorso, assegnan-
do dieci giorni di tempo dalla data di notifica della 
raccomandata per eventuali, motivate opposizioni 
alla richiesta di accesso.

	 E’ bene che il Dirigente scolastico informi 
l’insegnante che gli abbia presentato la richiesta di 

accesso di aver proceduto alla necessaria notifica 
della richiesta stessa ai controinteressati. 

	 Se i suddetti controinteressati non avran-
no comunicato al Dirigente scolastico fondate e 
motivate opposizioni alla richiesta di accesso, la 
scuola concluderà il procedimento, secondo quan-
to prevedono gli artt. 6 e 7 del già citato D.P.R. n. 
184/2006, che specificano i modi in cui va esercita-
to l’accesso formale. 
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